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L'Accademia della Crusca

havendo  io  considerato  l’animo  di  tutti  voi,  le  vostre
operazioni e a che fine esse tendano, il tutto mi è parso
eccellente e ammirabile fuor ch’una cosa sola ch’è questa:
che voi senz’ordine e senza scopo principale esercitiate sì
nobile opera com’è questa di ritrovarsi insieme spesso a
virtuosamente rallegrarci.  E in verità  mi pare cosa poco
convenevole  ch’huomini,  come voi  siete,  forniti  di  tanto
giudizio e di così pregiata letteratura, spendiate il tempo in
cose onorate senza fine particolare e, per così dire, senza
saper perché. Ora non sarebbe molto migliore cosa, più
eccellente, con grazioso e piacevole ordine dar a questa
nostra  brigata  nome  d’Accademia,  creare  uno  agl’altri
superiore, leggere, censurare e esercitare tutti gl’altri ofici
accademici? […] Né vi crediate per questo ch’io vi conforti
a voler mutar natura, di  voler vestir  nuova persona co’l
darvi di stolta gravità, né a legarvi in modo veruno; ma
che  solo  seguitando  il  nome  di  Crusca  e  vivendo
allegramente quelle medesime operazioni virtuose che si
fanno ora si facciano con ordine ordinato, […] in maniera
che sia con nostra commodità, e piacere; che noi non più
Crusconi  ci  facciamo  chiamare,  ma  Accademici  della
Crusca 

(Leonardo Salviati, cit. in N. Maraschio,  Lionardo Salviati, Piero de’ Bardi e l’origine dell’Accademia della Crusca, in
Discorsi di lingua e letteratura per Teresa Poggi Salani, a cura di N. Maraschio e A. Nesi, Pisa, Pacini 2008, p. 193)

Appello a Napolitano per la Crusca . Ha meno di 70 dipendenti, potrebbe chiudere

Fondata nel  1583 a  Firenze,  l'ente  che ha pubblicato  il  primo vocabolario  della  lingua italiana,  dovrebbe esser
cancellata dalla manovra finanziaria. Francesco Giro (Pdl): "Solo l'idea mi fa rabbrividire". Lettera al Capo dello Stato
per salvarla

ROMA -  Dopo 428 anni  potrebbe finire  la  storia  secolare  dell'Accademia della  Crusca  per  colpa della  tempesta
finanziaria che si è abbattuta sull'Europa e per il decreto legge disegnato dal Governo che prevede l'eliminazione degli
enti con meno di 70 dipendenti. La notizia da una parte sorprende la presidente Nicoletta Maraschio, dall'altra le fa
ricordare "la continua precarietà in cui siamo costretti a vivere da diversi anni". E allora "piuttosto che continuare a
farci stare in queste condizioni si prendano la responsabilità di chiuderci. Ma se la prendano loro".

Già nel 2010 si parlò dell'abolizione della storica accademia fiorentina che sembrava dover rientrare tra gli enti
inutili: "ci salvò un parere del Consiglio di Stato, che ci riconobbe come Ente pubblico - ricorda Maraschio - e un
decreto dei ministri Brunetta e Calderoli". Ora le nuove ombre. "Nella legge per la quale ci stiamo battendo, oltre alla
natura giuridica dovrebbe esserci  anche una dotazione economica, ma soprattutto il  riconoscimento della nostra
funzione nazionale, ossia della tutela della lingua italiana. Funzione che ci è riconosciuta da secoli".

"Il  solo  pensiero  che  l'Accademia  della  Crusca  possa  chiudere  i  battenti  mi  fa  rabbrividire",  sottolinea  il
sottosegretario ai Beni culturali Francesco Giro (Pdl). "Come è stato detto nel corso di una conferenza nazionale sulla
lingua italiana fortemente voluta dal presidente Napolitano al Quirinale, l'unità d'Italia è stata innanzitutto linguistica.
Chiudere l'istituzione che ha nella sua missione la sua difesa sarebbe illogico. Ma a questo punto non dobbiamo solo
limitarci a scongiurare la chiusura dell'Accademia per l'ennesima volta, ma garantirle un profilo giuridico preciso e
definitivo con i relativi finanziamenti".

"L'Accademia  della  Crusca  non  chiuderà".  E'  quanto  assicura  all'Adnkronos  il  ministro  dei  Beni  culturali,
Giancarlo Galan.  "Troveremo la soluzione per non far  morire questa istituzione storica che è l'unico baluardo a
salvaguardia delle radici della lingua italiana".

La presidente dell'Accademia ha annunciato una lettera-appello al Capo dello  Stato, alla quale si potrebbe
aggiungere a breve quella dell'Agenzia per il terzo settore, anche lei minacciata della scure del governo. In questo
caso si tratta di un'isituzione che fa capo alla Presidenza del Consiglio, e che conta 15 dipendenti con un budget di
725 mila  euro l'anno,  che si  occupa dell'uniformità  legislativa delle  Onlus,  le  organizzazioni  non lucrative come
fondazioni, cooperative, comitati. Un settore che interessa fra i sei e i sette milioni di italiani che resterebbero senza
alcun punto  di  riferimento:  "Sarebbe  un dramma,  un disastro.  La  comunità  italiana  ci  rimetterebbe di  brutto",
commenta il suo presidente, Stefano Zamagni.

(«la Repubblica», 14.8.2011)

http://www.francescobianco.net/linguistica/corsi/2013-2014_storiadellalingua.htm
http://www.repubblica.it/politica/2011/08/14/news/accademia_della_crusca_a_rischio_chiusura_ha_meno_di_70_dipendenti-20430563/?ref=search
http://www.repubblica.it/politica/2011/08/14/news/accademia_della_crusca_a_rischio_chiusura_ha_meno_di_70_dipendenti-20430563/?ref=search
http://www.accademiadellacrusca.it/
http://www.francescobianco.net/


(Il Vocabolario degli Accademici della Crusca, prima edizione, Venezia, 1612, p. 1: http://www.lessicografia.it/)
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